
sostenibilità finanziaria per gran
parte degli atenei» - sottolinea il
sindacato. A Roma Tre come alla
Sapienza è stato proclamato per il
prossimo ottobre «lo stato di agita-
zione e la mobilitazione generale
dell’intera comunità universita-
ria». Una mobilitazione che sarà
messa in atto «attraverso il rifiuto
degli incarichi didattici da parte
dei precari e dei ricercatori, inizia-
tive di lotta del personale tecnico
amministrativo, con scioperi a
scacchiera nei servizi, e mobilita-
zioni generali degli studenti». A To-
rino e Padova i ricercatori sono ar-
rivati in bicicletta fino all’Universi-
tà e hanno consegnato simbolica-
mente al rettore Giuseppe Zacca-
ria una “due ruote” per dire “siamo
stanchi di pedalare”.

Occupazione simbolica del ret-
torato a Firenze. L’assemblea ha
approvato un documento in cui si
chiede «la convocazione degli Sta-
ti generali dell’Università prima
dell’approvazione definitiva del
ddl Gelmini».

Atenei in subbuglio, dunque.
Sit-in degli universitari anche a Ca-
gliari, poi l’incontro con il rettore
Giovanni Melis, che dice: . «Non
credo sia possibile riformare l’Uni-
versità proponendo come unico
strumento il taglio delle risorse».❖

Ore decisive per il primo decreto del
federalismo fiscale, quello che riguar-
da la cessione del demanio a Regioni
ed enti locali. Oggi il voto nella com-
missione bicamerale, domani il via li-
bera del Consiglio dei ministri. Con
un piccolo giallo: ieri Bossi prima si è
detto fiducioso in un voto bipartisan,
poi «molto preoccupato» e infine di
nuovo sereno: «Non è che sono preoc-
cupato, è che il federalismo va avanti
piano piano. Però, anche la sinistra ci
sta dando una mano». A tormentare
il Senatur è Fini, che potrebbe rallen-
tare l’iter del federalismo e che ieri,
in visita in Calabria, gli ha menato un
fendente dei suoi. A Bossi che dome-
nica aveva definito «incapace» la clas-
se politica del sud, Fini ha risposto,
senza citarlo: «È un’imbecillità». Poi
ha invitato a «non temere» la riforma
e si è proposto come garante: «Sarò
attento affinché il federalismo sia
equo e solidale». Per ieri sera erano
attese le dichiarazioni di voto in com-
missione, ma dopo una lunga giorna-
ta di mediazione alle 21 i nodi non
erano ancora sciolti. Pd e Idv hanno
presentato molti emendamenti, Cal-
deroli e il relatore di maggioranza
Massimo Corsaro (Pdl) ne hanno ac-
colti diversi (tra questi anche che par-
chi e riserve nazionali resteranno al-
lo Stato), arrivando a una sostanziale
riscrittura del testo. Ma i democratici
vogliono vederci ancora chiaro sugli
eventuali «costi occulti» per gli enti
locali derivanti dalla gestione dei be-
ni trasferiti. Alla richiesta di calcolar-
li, Calderoli avrebbe opposto il no del-
la Ragioneria generale dello Stato. Di
qui lo stop, e il rinfocolarsi delle voci
tra i democratici, a partire dagli ex
ppi, che chiedono di votare no. «Non
abbiamo ancora visto i testi definitivi
per cui non possiamo valutare», spie-
ga il capogruppo Walter Vitali. E ag-
giunge: «Vogliamo capire anche il
rapporto tra questo decreto e la ma-
novra finanziaria di Tremonti». Di
qui la richiesta di Stefano Fassina, re-
sponsabile economico Pd: «Tremonti
venga in bicamerale e chiarisca». Nel
Pd dunque vacilla l’asse dell’astensio-

ne, che potrebbe però riprendere quo-
ta davanti a chiarimenti da parte del
governo. Mentre Di Pietro resta sul sì
con cautela: «Il federalismo è come il
coltello: dipende da come si usa...».

IL NODO DELGARDA

Tra i nodi ancora irrisolti c’è anche
quello del Lago di Garda, che i leghi-
sti vorrebbero trasferire al
“lombardo-veneto”, mentre il Pd ha
opposto resistenza ottenendo la
“sponda” dello stesso Calderoli. La
settimana scorsa, infatti, la Lega ave-
va già accettato che il Po restasse allo
Stato, come tutti i bacini idrici «sovra-
regionali». Ma ieri la Lega è tornata
all’attacco sul Garda, con un emenda-
mento al grido di «Il Garda ai gardesa-
ni» che avrebbe però il no del gover-
no. Ma anche su questo i democratici
attendono di vedere come si muove-
rà nei fatti la maggioranza. Fiumi e
laghi che bagnano una sola regione
diventeranno infatti in sei mesi di pro-
prietà delle regioni, mentre quelli
chiusi e senza emissari, come il lago
di Bracciano, andranno alle provin-
ce, in questo caso Roma. Altra novità
riguarda i proventi dell’eventuale di-
smissione di beni trasferiti (che esclu-
dono spiagge, laghi e fiumi che sono
inalienabili): l’ultima bozza prevede
che per il 75% i proventi andranno
ad abbattere il debito degli enti locali
e per il 25% quello dello Stato. La tor-
ta complessiva di fabbricati e terreni
vendibili ammonta a 3,2 miliardi.
Mentre le concessioni delle spiagge
l’anno scorso hanno reso 97 milio-
ni.❖

AVANTI PONUMERO7

Dadomanianchenelquartieremi-
lanesediChinatownentrerannoinvigo-
re le ordinanze, già adottate nella mul-
tietnica via Padova, che imporranno la
chiusura anticipate dei locali e l’obbligo
dei depositi dei contratti di affitto al co-
mandodeivigili e laLegaNordgiàchie-
de al Comune di estendere analoghi
provvedimenti in tutte le periferie, so-
prattutto per contrastare i dormitori
abusivi.Superatal’ultimadisaminatecni-
ca inPrefettura il sindacodiMilanoLeti-
zia Moratti si appresta ad amanare le
due nuove ordinanze per il quartiere di
via Paolo Sarpi e altre zone.

È ormai «ineludibile» che il Par-
lamento e il governo intervengano
per far fronte alle «molte criticità or-
mai manifeste» che affliggono il siste-
ma carcerario italiano. Non poteva es-
sere più chiaro il richiamo del presi-
dente della Repubblica, Giorgio Na-
politano. Nel suo messaggio al capo
del dipartimento dell’amministrazio-
ne penitenziaria, Franco Ionta invia-
to in occasione del 193˚ anniversario
della fondazione del corpo della poli-
zia penitenziaria e a 20 anni dalla ri-
forma penitenziaria, il capo dello Sta-
to esprime «gratitudine e apprezza-
mento» agli uomini e alle donne del-
la polizia penitenziaria per «l’impe-
gno e la professionalità» con i quali
assolvono alle loro funzioni «garan-
tendo negli istituti la sicurezza e il ri-
spetto della dignità e dei diritti delle
persone detenute». Impresa ancora
più difficile per le condizioni difficili
in cui operano. «Le carenze di organi-
co e il continuo aumento della popola-
zione detenuta rendono più comples-
so l’esercizio dei compiti istituzionali
pur restando ineludibile l’attuazione
di interventi normativi e organizzati-

vi per il superamento delle molte criti-
cità ormai manifeste», dice il Capo
dello Stato. Da qui il suo auspicio indi-
rizzato al Parlamento e al Governo:
«Il loro impegno conduca al più pre-
sto a risultati concreti che soddisfino
le attuali esigenze del sistema di ge-
stione della pena e rendano meno
oneroso il quotidiano svolgimento
delle attività demandate alla polizia
penitenziaria».

Ieri la commissione Giustizia di
Montecitorio ha concluso con spirito
bipartisan l’esame del ddl cosiddetto
svuota carceri, riscritto dal governo
dopo le proteste di Maroni e delle op-
posizioni. La Lega ha ritirato i suoi
emendamenti ancora più restrittivi: il
ddl sarà a tempo e scadrà a fine 2013,
e i domiciliari per l’ultimo anno di pe-
na non saranno più automatici ma de-
cisi caso per caso dal giudice di sorve-
glianza (il domicilio dovrà essere rite-
nuto idoneo). Inoltre saranno esclusi
dai domiciliari gli autori di maltratta-
menti in famiglia. La settimana prossi-
ma l’aula della Camera voterà per de-
cidere se il ddl potrà essere approvato
direttamente dalla commissione.❖

acarugati@unita.it

Moratti firma
le ordinanze
per il «coprifuoco»

La videoinchiesta di Paolo

Stefanini sullaLega inEmiliaè

arrivataaSassuolo.Puoiguar-

dare la nuova puntata, la nu-

mero 7, sul nostro sito, www.

unita.it

P

Il Pd: a fianco di studenti
e ricercatori universitari

Il Pd è a fianco dei ricercatori

chestannoprotestandonelle

universitàdituttaItalia.«Stabilizza-

zione dei tagli (oltre 1mld di euro)

chestannoimpedendoalleuniver-

sità di funzionare, nessuna pro-

spettiva per i ricercatori, l’intento

mal celatodi espellere senzacom-

plimenti ledecinedimigliaiadipre-

cariche tengono inpiedi leuniver-

sità per sostituirli con una nuova

generazionedi lavoratorisenzadi-

ritti. Di fronte a questo disegno -

spiega Marco Meloni, responsabi-

le università e ricerca del partito -

noi siamoafiancodellaprotesta. E

presentiamo un pacchetto di pro-

poste..»

Federalismo, il Pd chiede
i numeri a Tremonti. Fini
dà dell’imbecille a Bossi

ROMA

CHINATOWN

Intesa bipartisan sul ddl
svuota carceri. La Lega
fa marcia indietro

PARLANDO

DI...

Arresto
per stalking

Minacciava e perseguitava l’ex moglie, alla fine è stato arrestato per stalking. Era
dall’iniziodell’annocheladonnaricevevapercosseeingiuriedalcompagnoche,nonaven-
doaccettatolaseparazionedallamoglie,avevainiziatoaseguirlaeanondarlepace. Il fatto
è accaduto in provincia di Pisa.

Napolitano:
interventi ineludibili
contro la situazione
critica delle carceri

L’opposizione

Oggi il voto finale sul federali-
smo demaniale nella bicamerali-
na. Il Pd oscilla tra astensione e
voto contrario e chiede lumi a
Tremonti sui «costi occulti». La
Lega insiste: «Il Lago di Garda
passi alle regioni». Idv verso il sì.

ANDREA CARUGATI

Montecitorio
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